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Una foto del lago situato nella zona del Compitese (Capannori)

LUCCA

Nel nostro territorio ci sono due
zone umide: il Lago della Gherar-
desca e l’Oasi del Bottaccio.
L’area si trova nei dintorni di Ca-
stelvecchio, non lontano dalla no-
stra scuola di San Ginese di Compi-
to. Nel passato tutta quest’area
era infestata dalla malaria perché
zona paludosa, successivamente
il territorio è stato bonificato. Tra
l’altro, fra le varie curiosità che ri-
guardano la zona, ricordiamo che
qui sorse un campo per prigionieri
di guerra già a partire dal 1941, che
diventerà nel 1944 un vero e pro-
prio luogo di prigionia.
Da qui passarono prigionieri ingle-
si, antifascisti e politici, nonché de-
tenuti comuni ma soprattutto
ebrei e in genere nemici stranieri.
Il Lago della Gherardesca, acqui-
stato nel 2023 dal Comune di Ca-
pannori che ne ha fatto un’area
protetta, è uno dei posti da visita-
re assolutamente a Capannori. Si
estende per circa 30 ettari e sorge
dove un tempo c’era il lago di Bien-
tina. Passeggiando lungo le sue ri-
ve è possibile trovare molte piante
e animali caratteristici di un tem-
po, tra cui varie specie di uccelli
migratori e non.
In particolare il lago ospita un dor-
mitorio di ardeidi e di aironi: qui la
sera si concentrano circa 300 tra
aironi bianchi, garzette, aironi
guardabuoi e cormorani. Inoltre il
lago, essendo una zona molto umi-
da, è diventato un ambiente perfet-
to per uccelli acquatici che qui
svernano e altri che arrivano con
la primavera come le anatre, i ger-
mani reali, gli svassi e le folaghe.

L’Oasi del Bottaccio, posta sotto
la tutela del WWF, si estende per
circa 20 ettari in prossimità del La-
go della Gherardesca. Anche que-
st’area faceva parte dell’alveo del
Bientina (prosciugato a partire dal
1859). Qui il paesaggio si presenta
diversificato e si possono indivi-
duare quattro differenti tipologie:
zona boschiva, prati umidi, canne-
ti e “chiari”. La flora è costituita in
prevalenza da farnie e ontani neri,
a cui si aggiungono gli olmi mino-
ri, gli aceri, i sambuchi e altre es-
senze tipiche. La fauna è caratteriz-
zata da un’elevata diversità: sono
infatti presenti volpi, cinghiali, istri-
ci e numerosi roditori.
Importante è anche la presenza
di anfibi, quali il tritone crestato e

il punteggiato, la rana agile e la ra-
ganella (simbolo dell’oasi). Que-
sto posto è il punto di sosta per
l’avifauna migratoria: nei chiari si
osservano folaghe, germani reali,
moriglioni, fischioni, morette e
svassi maggiori. Gli amanti del
birdwatching non hanno sicura-
mente tempo di annoiarsi! I bellis-
simi canneti danno rifugio a tara-
busi, cannaiole e cannareccioni.
Troviamo anche aironi cinerini, ai-
roni rossi, aironi guardabuoi, gar-
zette e cicogne bianche. Credia-
mo di essere molto fortunati a vive-
re e studiare in una zona così bell.
Per quanti ancora non lo conosco-
no è un piccolo paradiso da venire
a scoprire e gustare.
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Vogliamo porre l’attenzione su
alcune specie di animali presen-
ti in queste aree umide. In parti-
colare ci hanno incuriosito alcu-
ne specie di uccelli, che qui so-
no molto numerosi. Alcuni han-
no nomi veramente buffi: si trat-
ta dei guardabuoi, aironi bian-
chi dal becco corto e giallo, con
le zampe grigie. Sono di taglia
media, con un’altezza di circa
25-30 centimetri. Essi vivono di
solito in colonie composte da

una decina di esemplari, costrui-
scono i loro nidi sui salici e si nu-
trono di pesci, anfibi e piccoli in-
vertebrati come gli insetti che
trovano nei terreni appena ara-
ti. Questi aironi si chiamano co-
sì per la loro abitudine di accom-
pagnare mandrie di bovini, dei
cui parassiti si nutrono in abbon-
danza semplicemente posando-
si sul loro dorso. E non è per
niente raro scorgere i guarda-
buoi, che vivono nei pressi del
Lago della Gherardesca, posar-
si sulla schiena delle pecore

che qui pascolano numerose o
mentre beccano nei campi arati
dai trattori. Tra gli altri volatili
presenti nell’area figurano gli
svassi (nome abbastanza curio-
so). Sono acquatici, non sanno
volare molto bene, ma in com-
penso sono degli ottimi tuffato-
ri. Infine i fischioni: la loro carat-
teristica è quella di emettere un
fischio ben udibile (da qui il no-
me). Il divieto di caccia è ovun-
que, manco a dirlo, assoluto,
perché questo è il regno incon-
trastato di Madre Natura.
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